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i l  corsivo
Il paese è il luogo dove viviamo. 
Vorremmo che avesse strutture 
funzionanti, strade pulite e in ordine 
da percorrere in sicurezza. Anche per 
realizzare tutto questo, un anno fa, ho 
chiesto il vostro voto. Da allora stiamo 
lavorando con tenacia, pazienza e senza 
risparmiarci, per far sì che ogni cittadino 
possa dire di essere orgoglioso del 
proprio paese. Ma la strada è ancora 
lunga. Oggi chiedo la collaborazione 
di tutti per contrastare alcuni episodi 
che mi lasciano molta amarezza: troppi 
ri�uti abbandonati: lattine, bottiglie, 
carta, sacchi dell’immondizia, batterie 
delle macchine e altro ancora. Alcuni 
atti lasciano sconcertati, come il 
danneggiamento del ponte da poco 
realizzato sul �ume. Queste azioni vanno 
fermate e ciò può essere fatto solo se tutti 
i cittadini collaborano: non abbiate paura 
a denunciare chi danneggia il patrimonio 
pubblico! Pulire e riparare i danni ha un 
costo elevato e i soldi sono anche i vostri. 
Con�do in tutti voi af�nché l’educazione 
e il rispetto tornino ad essere di casa nel 
nostro Paese. 

Il Sindaco
Renato Ghezzi
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SAPERE
�6�L�D���G�L���V�D�S�H�U�H���X�Q�D���F�R�V�D��

�V�L�D���G�L���Q�R�Q���V�D�S�H�U�O�D��
�T�X�H�V�W�D���q���F�R�Q�R�V�F�H�Q�]�D��
Confucio, i colloqui

La
merceologiche
frazione
povere il controllo effettuato da Silea 
ai sacchi viola), ha evidenziato che 
per il comune di Viganò la presenza 
di materiale estraneo nel sacco viola 
ammonta al 24,24%, superiore al 19% 
stabilito dalla provincia di Lecco.
�&�L�z�� �V�L�J�Q�L�À�F�D�� �F�K�H�� �L�� �F�L�W�W�D�G�L�Q�L�� �Y�L�J�D�Q�H�V�L��
�V�R�Q�R���V�W�D�W�L���D�Q�F�R�U�D���E�R�F�F�L�D�W�L�"
La risposta è senz’altro negativa, perché 
essi hanno mostrato di credere nella 
raccolta differenziata. Lo dimostrano 
gli obiettivi raggiunti in neanche 10 
anni: la percentuale di differenziazione 
è costantemente cresciuta passando, 
dal 33,40% del 1998, al 64,45% del 
2006.
�&�K�L�� �U�L�V�X�O�W�D�� �E�R�F�F�L�D�W�R�� �q�� �L�Q�Y�H�F�H�� �T�X�H�O�O�D��
�P�L�Q�R�U�D�Q�]�D�� �G�L�� �F�L�W�W�D�G�L�Q�L�� �F�K�H���� �V�H�Q�]�D��
�D�O�F�X�Q�� �P�R�W�L�Y�R���� �Q�R�Q�� �S�R�Q�H�� �D�O�F�X�Q�D��
�D�W�W�H�Q�]�L�R�Q�H�� �D�O�� �S�U�R�E�O�H�P�D�� �G�H�O�O�D��
�G�L�I�I�H�U�H�Q�]�L�D�]�L�R�Q�H�� �H�� �P�R�V�W�U�D�� �X�Q�D��
�W�R�W�D�O�H�� �L�Q�G�L�I�I�H�U�H�Q�]�D�� �S�H�U�� �L�� �S�U�R�E�O�H�P�L��
�D�P�E�L�H�Q�W�D�O�L��
Non si capisce la ragione di questo 
comportamento, dal momento che la 
raccolta differenziata richiede solo un 
minimo di attenzione nel selezionare i 
diversi ri�uti e nello smaltirli, tenendo 
conto di quanto riportato dai volantini, 
che ogni anno vengono consegnati in 
occasione della distribuzione dei sacchi 
alle famiglie.
Facciamo notare a queste persone che 

�s�� �C�A�R�T�A���G�I�O�R�N�A�L�I���R�I�V�I�S�T�E���I�M�B�A�L�L�A�G�G�I
in cartone e cartoncino;

�s�� �P�L�A�S�T�I�C�A���B�O�T�T�I�G�L�I�E���m�A�C�O�N�I�P�E�R
detersivi e detergenti, contenitori 
di prodotti per l’igiene personale, 
vaschette, sacchetti e buste per 
alimenti, sacchetti della spesa, 
pellicole per imballaggi, 
imballaggi in polistirolo, cassette 
per prodotti ortofrutticoli, vasi per 
vivaisti;

�s�� �A�L�L�U�M�I�N�I�O���L�A�T�T�I�N�E�P�E�R�B�E�V�A�N�D�E��
vaschette e scatolette per alimenti, 
capsule e tappi, bombolette spray, 
tubetti per conserve e cosmetici, 
fogli sottili per alimenti 
(“stagnola”);

�s�� �A�L�T�R�I�M�E�T�A�L�L�I���B�A�R�A�T�T�O�L�I�P�E�R
alimenti;

�s�� �S�T�R�A�C�C�I�E�V�E�S�T�I�T�I�D�I�S�M�E�S�S�I�P�U�R�C�H�£
non imbevuti di oli, vernici e/o 
solventi;

E quelli che �Q�R�Q�� �G�H�Y�R�Q�R�� �H�V�V�H�U�H��
introdotti:
�s�� �6�E�T�R�O���P�I�L�E���M�E�D�I�C�I�N�A�L�I���R�I�l�U�T�I�D�I

cucina, erba, scarpe, collants, 
gomma, giocattoli.

L’amministrazione saprà mettere in 
opera tutti gli interventi (anche punitivi) 
per raggiungere l’obiettivo di qualità 
per la frazione secca multimateriale.

Carlo Antonini

I cittadini di Viganò sono 
stati ancora bocciati?

Abbiamo concluso i lavori all’esterno 
delle Scuole elementari. I nostri 
bambini possono ora scendere le scale 
in sicurezza e giocare nel cortiletto 
su una decorosa pavimentazione. Per 
l’inverno....niente più ghiaccio sulle 
scale, avendo previsto un sistema 
antigelo elettrico. E con lo spostamento 
dell’ingresso pedonale al cortile sul 
lato corto si è resa più sicura e protetta 

l’uscita dei bambini e la sosta dei 
genitori. Per �ne anno cominceranno
i lavori di ristrutturazione dell’ “ex 
municipio” ed in successione l’intero 
piazzale retrostante. Stiamo anche 
ragionando su un possibile recupero e 
riutilizzo del campetto polivalente, di 
cui parleremo in seguito         

L.R.

facciamo 
il punto

�,���&���,�����������������D���9�L�J�D�Q�z��
�G�L�P�L�Q�X�L�V�F�H���O�D���W�D�V�V�D��
�V�X�O�O�D���S�U�L�P�D���F�D�V�D

Più di un anno fa a Viganò, in perio-
do di campagna elettorale, la lista “Il
Sindaco di tutti” scriveva nel suo pro-
gramma: “Compatibilmente con gli 
impegni di spesa già assunti e quelli 
da mantenere, verrà valutata la pos-
sibilità di ridurre l’I.C.I. e le altre im-
poste comunali”. 

poche righe fu una 
discussa: non volevamo 

solo per attirarci sim-
 ma ci abbiamo cre-
er vinto, bilancio alla 

riusciti a diminuire l’ali-
quotaI.C.I. sulla prima casa, dal 5 ‰ 
al 4,5 ‰.
Parallelamente alla parte economica, 
abbiamo tentato di sempli�care il più 
possibile il servizio, facilitando per 
i cittadini il calcolo e le modalità di 
pagamento della tassa, anche metten-
do a disposizione sul sito internet del 
comune le indicazioni necessarie per 
questa operazione. Altrettanto impor-
tante è stato il lavoro svolto dall’uf-dall’ufdall’uf
�cio tributi, che ha fornito volantini 
esplicativi e, soprattutto, ha messo a 
disposizione la sua professionalità, 
aiutando i contribuenti in dif�coltà 
nel calcolo di quanto avrebbe dovuto 
versare. 
Permetteteci di dire un’ultima cosa: 
siamo l’unico comune della zona ad 
aver abbassato la tassa sulla prima 
casa!

merceologiche e qualitative della 
frazione secca multimateriale (in parole 
povere il controllo effettuato da Silea 

sono elencati i ri�uti che �S�R�V�V�R�Q�R��
�H�V�V�H�U�H���L�Q�W�U�R�G�R�W�W�L��
�s�� �C�A�R�T�A���G�I�O�R�N�A�L�I���R�I�V�I�S�T�E���I�M�B�A�L�L�A�G�G�I

poste comunali”. 
queste poche

 discussa:
promesse solo
elettorali, ma

duto e, dopo aver vinto,
mano, siamo riusciti

�5�D�F�F�R�O�W�D���G�L�I�I�H�U�H�Q�]�L�D�W�D

Progetto Agorà 
per l’Asilo

Nel 2000 l’Asilo ha completato la 
ristrutturazione interna del suo edi�cio, 
ricavando un ampio locale, che 
attualmente è occupato dai bambini 
del micronido. Tutta la parte esterna 
necessita ancora di una sistemazione. 
A tal proposito l’Asilo ha presentato un 
ambizioso progetto, dal nome “Agorà”, 
che prevede l’ampliamento del giardino 
e la creazione di un vero e proprio parco 
a misura di bambino. Il progetto è stato 
studiato in modo tale da poter essere 
realizzato un passo alla volta, per diluire 
i costi nel tempo. Entro la �ne dell’anno 
si partirà con la costruzione della nuova 
entrata dedicata al micronido, costituita 
da un ingresso a bussola, che consentirà 
di ridurre notevolmente gli sbalzi termici 
all’interno del locale destinato ai bambini 
più piccoli. In seguito, per ogni anno, �no 
al 2012, è prevista la realizzazione di una 
diversa parte del parco. Come già detto il 
progetto è ambizioso e siamo consapevoli 
che presenterà anche dif�coltà di 
carattere economico; bisognerà pertanto 
darsi molto da fare per reperire le risorse 
necessarie.

S.C.

�/�·�D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���H���O�D���U�H�G�D�]�L�R�Q�H��
�D�X�J�X�U�D�Q�R���D���W�X�W�W�L���L���F�L�W�W�D�G�L�Q�L

�E�X�R�Q�H���Y�D�F�D�Q�]�H
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07 DAL COMUNE ai cittadini

PROMOSSO A PIENI VOTI! IL PIEDIBUS E’ PARTITO

NUOVA AUTO 
ECOLOGICA 
IN COMUNE

All’inizio del nostro mandato 
amministrativo abbiamo subito affrontato 
il tema legato al mondo dei giovani, 
rivolgendo in particolare la nostra 
attenzione al mondo degli adolescenti e 
a tutte le loro problematiche. L’obiettivo 
che ci siamo pre�ssati non è solo quello 
di affrontare i casi di disagio presenti 
nella nostra comunità, ma soprattutto 
quello di agire nella “normalità”, ovvero 
lavorare per prevenire il più possibile il 
disagio adolescenziale. Un piccolo, ma 
signi�cativo passo in questa direzione 
è stato fatto. Nelle ultime settimane, 
infatti, abbiamo dato vita ad un progetto 
sperimentale, dal nome “Spazio Giovani”. 
L’idea è simile a quella di un centro di 
aggregazione giovanile (C.A.G.): ogni 
mercoledì dalle 17.00 alle 19.00, presso 
il centro socio ricreativo Sala - Nobili, 
tutti i ragazzi, che frequentano i primi 
tre anni delle scuole superiori, hanno la 
possibilità di usufruire di un luogo aperto, 
dove, seguiti da due educatrici, possono 
divertirsi, affrontando le tematiche 
tipiche della loro età. Anche se non sono 
ancora molti, il numero dei ragazzi, 
che frequenta lo Spazio, continua ad 
aumentare: questo è un buon segno che 
dà prova di come ci sia la volontà da 
parte dei giovani di trascorrere momenti 
più interessanti rispetto a quelli che si 
passano sulle panchine del paese, senza 
sapere mai cosa fare. Gli stessi ragazzi 
dello Spazio si sono già proposti per 
alcune attività utili: ad esempio hanno 
già pulito tutte le scritte e i pasticci 
che imbrattavano i muri all’esterno del 
centro Sala - Nobili. Pensiamo di aver 
intrapreso una giusta direzione per fare 
in modo che gli adolescenti di Viganò 
siano sempre un valore aggiunto per 
tutta la comunità.

Stefano Cazzaniga

SPAZIO GIOVANI

L’Amministrazione Comunale ha 
sostituito la vecchia Fiat Punto con 
una nuova automobile, appro�ttando 
dell’emanazione di un bando regionale 
che �nanziava l’acquisto di auto 
ecologiche. Infatti la nuova auto, una 
Chevrolet, è ibrida, cioè ha la possibilità di 
sfruttare come combustibile la benzina o 
in alternativa il GPL, una miscela liquida 
di gas, la cui combustione non produce 
particolato o fumi e non rilascia zolfo, 
benzene o piombo. Questo permette di 
ridurre in modo signi�cativo le emissioni 
inquinanti e di gas serra, come l’anidride 
carbonica. Inoltre, questo combustibile 
è molto più economico della benzina 
e i motori che funzionano a GPL 
necessitano di una minore manutenzione. 
Come già abbiamo ricordato più volte, 
siamo in un periodo in cui i fondi per 
i comuni diminuiscono sempre di più 
ed è importante saper cogliere tutte 
le occasioni per avere fondi statali o 
regionali, ma soprattutto compiere scelte 
che facciano risparmiare, anche più 
a lungo termine, sulle spese correnti; 
senza dimenticare mai di fare scelte che 
tutelino l’ambiente.

Stefano Casiraghi

Nelle ultime settimane, il mezzo di trasporto 
che ha portato i bambini delle elementari 
a scuola è cambiato. Ogni mattina più di 
trenta alunni si sono recati a lezione, non 
con la macchina di papà o mamma, ma a 
piedi con i compagni del Piedibus.
Li avrete visti verso le otto del mattino 
camminare incolonnati sui marciapiedi 
del paese, con il sorriso sulle labbra e 
il cappellino colorato, accompagnati 
dai volontari, con giubbetto e paletta; e 
sicuramente avrete notato quei cartelli 
in giro per Viganò che dicono “Fermata 
Piedibus. Viaggia anche in caso di 
pioggia”.
Le linee che attraversano il Paese sono tre: 
la rossa, che parte da via Papa Giovanni 
XXIII con una ventina di “passeggeri”, 

quella azzurra, che parte da Via Piave con 
una decina e quella gialla, che accompagna 
altri 10 bambini partendo dal “Mulino di 
Viganò di sotto” di Via della Vittoria.
Nel primo numero del giornalino abbiamo 
già parlato del perché si è scelto di dare 
il via a questa iniziativa e cioè far fare 
moto ai bambini (e ai grandi che li 
accompagnano), farli aggregare, farli 
arrivare a scuola gia pronti per la lezione 
ecc. Bene! Ora, dopo quattro settimane di 
sperimentazione (doveva essere solamente 
dal 14 al 25 di maggio, poi prorogate �no 
alla �ne dell’anno scolastico), possiamo 
dire di aver ottenuto molto di più. 
I bambini sono entusiasti, si divertono, 
parlano tra loro e coi volontari e non si 
arrendono nemmeno di fronte al maltempo. 

I volontari sono contenti più dei bambini, 
le mamme sono tranquille, malgrado 
qualche perplessità iniziale e anche le 
maestre hanno dimostrato di apprezzare 
l’iniziativa.
E’ per noi doveroso ringraziare i volontari 
che hanno reso possibile lo svolgersi del 
servizio, augurandoci inoltre che, con 
l’inizio del prossimo anno scolastico, il loro 
numero possa aumentare sensibilmente: 
più siamo, più ci divertiamo e meno 
mattine ci alziamo presto. 
Grazie anche a Luca Rigamonti che ha 
promosso e sviluppato l’idea del servizio 
e a Silvana Casiraghi responsabile 
dell’organizzazione dei volontari.

Stefano Casiraghi

Viganò - Roma
IL QUIRINALE

Nei giorni dal 24 al 27 marzo scorsi, gli 
alunni della classe Quarta della Scuola 
Primaria Statale di Viganò, accompagnati 
dalle insegnanti Miriam Taiana e Gabriella 
Caci e dalla Direttice Dott. Ferrario,  hanno 
vissuto un’esperienza unica nel suo genere: 
una gita scolastica di quattro giorni alla città 
di Roma. Infatti, in seguito  ad un’attività 
didattica svolta nello scorso anno scolastico 
in concomitanza con l’elezione del Presidente 
Giorgio Napolitano, gli alunni sono stati 
invitati nella Capitale dal Dott. Antonio 
Guarnieri, della Segreteria della Repubblica, 
per una visita al  Quirinale.
Con la gioia e l’entusiasmo tipici della loro 
età, i bambini hanno accolto l’invito e vissuto 

queste splendide giornate. Così una di loro 
racconta l’indimenticabile esperienza. 
SABATO 24 MARZO
Ciao a tutti! Oggi è il grande giorno, perché 
parto per una gita scolastica a Roma.
Sono le 5:45 e siamo tutti davanti alla 
scuola; stiamo salutando i nostri genitori e 
… partiti!
Sono eccitata ed emozionata: è la prima volta 
che vado in gita per più giorni da sola!
Dopo un lungo viaggio, �nalmente arriviamo 
a Roma. Sono circa le 15:00 e stiamo andando 
a visitare le Catacombe di San Callisto.
Ci troviamo sottoterra e nelle pareti sono 
scavate tante “buche” dove venivano posti i 
cadaveri. Insomma, le Catacombe sono un 
vero cimitero sotterraneo molto antico (…).
L’ultima tappa di questa giornata è la Basilica 
di San Paolo Fuori Le Mura: è enorme e mi 
sento piccola come una formica! All’interno 
c’è una lunga �la di enormi colonne in 
pietra: sono impressionata dalle sue grandi 
dimensioni. Stanchi ed affamati andiamo 
dalle suore che ci ospiteranno in questi giorni. 
Le nostre camere sono grandi e confortevoli.
DOMENICA 25 MARZO
Partiamo presto e ci rechiamo in Vaticano per 
assistere all’Angelus in Piazza San Pietro. C’è
moltissima gente e noi bambini stiamo vicini 
ai nostri accompagnatori per non perderci; 
le maestre tengono alto il cartello “Viganò”.
(…) Attendiamo il Papa: si sta affacciando 
alla �nestra e tutta la folla presente inizia a 
salutare ed urlare per la gioia! Anch’io mi 
emoziono ed agito le braccia in alto! Dopo
la preghiera dell’Angelus, il Papa rivolge 
il suo saluto in diverse lingue: italiano, 
tedesco,inglese, francese ed altre che non 
capisco. Ormai affamati, formiamo un 
cerchio con delle sedie trovate nella piazza 
e ci sediamo per gustare i panini preparati 

dalle gentili suore. Ora andiamo a Castel
Sant’Angelo: è bellissimo perché dall’alto 
della torre si vede tutta la città di Roma (…)
Anche questa giornata sta per �nire ed 
abbiamo i piedi a pezzi, ma dopo la cena, 
siamo già pronti per giocare tutti insieme a 
“sedie musicali” e “bandiera quadrata”; voi 
non ci crederete, ma la Dott. Ferrario, la 
nostra Direttrice, gioca con noi!
LUNEDI’ 26 MARZO
Oggi andiamo al Colosseo: è una grandissima 
e bellissima opera d’arte. All’interno si 
possono ammirare i sotterranei, dove venivano 
rinchiuse le belve usate nelle battaglie contro 
i gladiatori. (…) Poi visitiamo l’Altare della 
Patria dove tutti insieme cantiamo l’Inno
d’Italia, sotto lo sguardo incuriosito di altri 
visitatori. In�ne ecco la Fontana di Trevi, 
dove getto una monetina portafortuna. (…)
MARTEDI’ 27 MARZO
Oggi è l’ultimo nostro giorno a Roma. 
Stiamo andando al Quirinale per incontrare 
il Presidente della Repubblica. Ci siamo 
vestiti tutti eleganti. Per fortuna la giornata 
è bella e soleggiata. All’entrata del Quirinale 
siamo fortunati ed assistiamo al cambio della 
guardia: i militari sembrano dei burattini! 
Entriamo e purtroppo ci avvertono che il 
Presidente Napolitano non è presente per 
impegni imprevisti a Venezia. Siamo delusi, 
ma ci passa subito, perché ci accompagnano 
nelle sale del palazzo, tutte lussuose e 
decorate in oro. La più bella è quella chiamata 
“Camera degli specchi”, perché su ogni parete 
c’è un grande specchio. I lampadari sono 
tutti formati da tantissime gocce di cristallo 
trasparenti o colorate. Purtroppo il tempo 
stringe e dobbiamo affrettarci per il ritorno 
a casa.(…) Grazie per queste meravigliose 
giornate!

Silvia e i compagni di classe Quarta

Una gita indimenticabile nella città di Roma
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07LA VITA DELLA CITTÀ Simona Carozzi

�2�U�D�U�L���D�S�H�U�W�X�U�D��C�R�P�X�Q�H���G�L��
�9�L�J�D�Q�z�����W�X�W�W�L���J�O�L���X�I�I�L�F�L��

Dal Lunedì al venerdì:
dalle 8.30 alle 13.00

Martedì: dalle 16.00 alle 18.30
Venerdì: dalle 16.00 alle 17.30
Sabato: dalle 8.30 alle 12.00

Sindaco Renato Ghezzi: 
sindaco@comune.vigano.lc.it
Vicesindaco Giuliano Spreafico: 
vicesindaco@comune.vigano.lc.it
Assessore lavori pubblici 
Fabio Bertarini:
lavoripubblici@comune.vigano.lc.it
Assessore Sport e Tempo libero 
Enzo Riva: 
sportetempolibero@comune.vigano.lc.it
Assessore alla programmazione e 
territorio: Giulio de Giuseppe 
programmazioneterritorio@comune.
vigano.lc.it

Nei primissimi anni ’30, e precisamente 
nel 1935, nasceva a Viganò quella che oggi 
è conosciuta come Fondazione Nobili, per 
tutti la scuola materna. Oggi animata da 
competenti insegnanti e da briosi bambini, 
deve la sua costituzione ad una signora che 
è da poco venuta a mancare. Carla Nobili 
(classe 1910) ha avviato con la sua famiglia 
il progetto di costruzione dell’asilo. 
Cerchiamo ora di scoprire qualcosa in più 
attraverso la testimonianza di una persona 
che ha avuto modo di conoscerla, il signor 
Sala Rinaldo.
Domanda: Signor Rinaldo, quando è stato 
costruito l’asilo?
Risposta: l’asilo è stato costruito nel 
1935 per volere della famiglia Nobili. La 
famiglia, residente a Seregno, possedeva 
due residenze a Viganò: una è quella 
occupata dall’attuale municipio, l’altra è 
l’attuale Casa di Riposo. 
Domanda: vivevano stabilmente a 
Viganò?
Risposta: no, trascorrevano parte del loro 
tempo durante i mesi estivi.
Domanda: anche l’attuale complesso che 
ospita l’AVV era di proprietà della famiglia 
Nobili?
Risposta: si. La famiglia ha deciso di 
mettere a disposizione quella residenza 
per ospitare i bambini orfani. Pensa che 
la casa ha persino ospitato alcuni sfollati 
dall’alluvione del Polesine del 1951! 
Successivamente ha accolto persone che 
trascorrevano l’estate in villeggiatura.
Domanda: chi si occupava dei bambini 
ospitati dalla Fondazione?
Risposta: nella Fondazione, di stampo 
cattolico, sono state sempre presenti suore 
che si occupavano di loro. È da circa  una 
quindicina di anni che le suore non ci sono 
più.
Domanda: la signora Carla veniva a fare 
visita ai bambini dell’asilo?
Risposta: amava i bambini; quando arrivava 
tutti la accoglievano calorosamente e le 
facevano sempre trovare ottimi pranzetti! 
Arrivava il mattino e si fermava per 
l’intera giornata. Intratteneva affettuosi 
rapporti con tutti: parlava con i bambini, 
con gli insegnanti e con la cuoca. A 
mezzogiorno mangiava nello studio con la 
signora Colombo. Non mancava mai per 
le occasioni più importanti come Natale e 
Pasqua.
Domanda: quindi, oltre ad avere 
investito gran parte del suo patrimonio 
per la costruzione dell’asilo, ha sempre 

Come tutti sapete nel  1997 nasceva a 
Viganò il “Gruppo Sonoritas” con lo 
scopo di promuovere e sensibilizzare 
una maggior cultura musicale in paese. 
L’obiettivo era quello di favorire e 
divulgare l’educazione alla pratica 
attiva della musica attraverso il 
mezzo più naturale e spontaneo che 
l’uomo abbia: la voce. Tale obiettivo 
ha accompagnato il Gruppo in questo 
percorso di crescita ed è anche oggi, più 
che mai, attuale. Il “Gruppo Sonoritas” 
è per questo particolarmente entusiasta 
di festeggiare i 10 anni di attività 
attraverso l’organizzazione di una 
serie di incontri e serate musicali. Ogni 
serata verrà condivisa in amicizia con 
gruppi corali che appartengono a realtà 
canore diverse.
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�S�D�O�H�V�W�U�D���F�R�P�X�Q�D�O�H
Il gruppo corale adulti Sonoritas con la 

partecipazione del coro di Besana
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�S�D�O�H�V�W�U�D���F�R�P�X�Q�D�O�H
Piccoli cantori del gruppo Sonoritas con la 

partecipazione di cori di voci bianche
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TANTI AUGURI 
SONORITAS!

RACCONTI
DI DONNE

LA SIGNORA 
CARLA NOBILI

CHI VIENE E CHI VA … 
TRA I COLORI DELL’ASILO

Durante la chiacchierata hanno saputo comunicare proprio quelle che sono le intenzioni 
della scuola materna che intende radicare la propria proposta educativa nella vita di 
ogni bambino, offrendo a ciascuno momenti ricreativi, momenti di espressione artistica 
attraverso il canto e la poesia e momenti che offrono la possibilità di sviluppare  inventiva 
e creatività.

Ecco come hanno risposto quando è stato 
chiesto loro quale fosse la cosa più bella 
che hanno imparato in questi 
tre anni insieme: 

È piacevolmente sorprendente scoprire che all’asilo ci sono ancora tante cose da imparare! 
Il linguaggio dei bambini trasmette qualcosa che ad un certo punto non si è più in grado di 
ascoltare e capire; linguaggio fatto non solo di parole ma di espressioni, gesti e sentimenti; 
è questo il modo in cui i bambini della scuola materna hanno saputo comunicare il loro 
entusiasmo per l’anno trascorso insieme che sta purtroppo (o �nalmente!) volgendo al 
termine. Durante la visita alla Fondazione Nobili abbiamo avuto modo di conoscere e 
chiacchierare con i tanti di loro che lì trascorrono, in una piacevolissima atmosfera, gran 
parte della loro giornata. Quest’anno sono 19 quelli che lasceranno la scuola materna per 
iniziare a settembre la classe prima. 
�&�R�Q�R�V�F�L�D�P�R�O�L���«�«�«
ROSSI
ANDREA - SIMONE - MATTIA - MICHELA - BEATRICE - AURORA
GIULIA - ELISA - THOMAS - SAMUELE
GIALLI
SAMUELE - EDOARDO - VERONICA - SUSANNA - SERENA
LORENZO - ANDREA - GAIA - OMAR

Gioco e mi
diverto con...

Anche quest’anno il Comune di Viganò 
propone un’importante iniziativa rivolta a 
tutti i bambini delle scuole elementari e ai 
ragazzi delle scuole medie: parte infatti il 
9 luglio, �no al 3 agosto, il Centro Estivo 
2007. Gli educatori accompagneranno 
i bambini e i ragazzi alla scoperta di 
alcune civiltà dell'oriente. I ragazzi 
potranno sperimentarsi con attività 
gra�co pittoriche, ludico ricreative, 
manipolative, teatrali e ritmico - musicali. 
Scopo di questo percorso è condividere 
momenti di crescita e di divertimento. 
L'iniziativa si svolgerà presso il centro 
socio ricreativo "Sala - Nobili", dal lunedì 
al venerdì, dalle 14.30 alle 18.00. Durante
lo svolgimento del centro estivo saranno 
possibili escursioni nel Parco del Curone
e per i ragazzi delle medie sarà possibile 
vivere un emozionante nottata in tenda 
nello spazio antistante al centro "Sala - 
Nobili". Ogni giorno verrà distribuita la 
merenda e la sera di venerdì 3 agosto ci 
sarà la festa �nale dell'Arrivederci, con 
la partecipazione di tutti i genitori; in 
questa occasione i ragazzi presenteranno 
i lavori svolti durante le quattro settimane 
e metteranno in scena il loro spettacolo 
teatrale. Ricordiamo in�ne che le iscrizioni 
sono aperte �no al 27 giugno, presso gli 
uf�ci comunali, negli orari di apertura al 
pubblico.

Stefano Cazzaniga

�«���Q�R�Q���q���I�R�U�V�H���S�L�•���V�H�P�S�O�L�F�H���G�H�W�W�R���F�R�V�u�"�"�"

continuato a fornire aiuti economici?
Risposta: certo. Offriva contributi per 
le spese che l’asilo ha sempre dovuto 
sostenere.
Domanda: attualmente la famiglia Nobili 
risiede ancora a Seregno?
Risposta: si. A Seregno hanno un altro 
istituto, che si trova vicino alla residenza 
dei frati Cappuccini. Un tempo venivano 
ospitate ragazze sole.
Domanda: attualmente c’è qualcuno che 
viene a fare visita ai bambini?
Risposta: la nipote Pia è stata qui poco 
tempo fa. La famiglia continua a dare un 
piccolo contributo annuale.
Domanda: qual è il ricordo della signora 
Carla?
Risposta: assolutamente positivo. Due
settimane fa è stata celebrata in Parrocchia 
a Viganò la messa in suo ricordo.
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Questa rubrica é riservata a Voi cittadini: sottopone-
te alla nostra attenzione i vostri punti di vista. La re-
dazione terrà in giusta considerazione tutte le lettere 
che ci invierete e farà da ponte con gli amministra-
tori, le associazioni, gli enti e la comunità. Le lettere 
più interessanti verranno pubblicate con le relative 
risposte nel successivo numero. Anche questo è un 
segno di pluralismo e trasparenza: il notiziario co-
munaleparla viganese.
Le lettere vanno inviate o consegnate a mano in Co-
mune indicando: notiziario comunale il punto parla 
viganese rubrica “forum” o per posta elettronica al 
seguente e.mail:
ilpuntoforum@comune.vigano.lc.it
Tutte le lettere inviate alla redazione verranno pub-

blicate nel sito uf�ciale del Comune di Viganò.
www.comune.vigano.lc.it
La redazione, non omettendo nessuna par-
te del testo contenuto nelle missive, declina 
ogni responsabilità assumendola unicamente al
mittente della stessa. 
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07 CON I CITTADINI forum

I  b i m b i ,  c h e  v a c a n z e !
Fotografa le tue vacanze e partecipa al concorso del nostro giornale,
le migliori fotogra�e verranno pubblicate.
I primi tre classi�cati riceveranno un attestato 
di premiazione. 
REGOLAMENTO:
- Concorso aperto ad adulti e bambini. - Ogni auto-
re può presentare più stampe. - Le stampe a colori o 
bianco nero, non devono essere inferiori a cm 10x15 e 
recare sul retro autore e titolo. - Le stampe dovranno 
pervenire entro il giorno 14 settembre presso gli uf�-

ci del comune, in busta chiusa recante la dicitura
“CONCORSO FOTOGRAFICO,
I BIMBI, CHE VACANZE!”

fo
ru

m
Gentile signora Sala,
Il mio articolo “Energia dai nostri ri�uti”, pubblicato sul n. 2 de “Il Punto parla
Viganese” aveva lo scopo di trasmettere ai viganesi una corretta, e penso gradita, in-
formazione su uno dei modi in cui vengono utilizzati i ri�uti che essi producono. I dati 
che vi sono contenuti li ho tratti da documenti uf�ciali di Silea spa, della cui attività 
ho iniziato ad interessarmi da quando ne frequento le assemblee dei soci come “azio-
nista” in rappresentanza del nostro Comune. Da allora ho cercato di saperne un po’ 
di più utilizzando anche la stessa sua fonte: la rete. Sulla quale, come anche lei avrà 
avuto modo di osservare, si trova facilmente, a proposito di questo argomento, tutto e 
il contrario di tutto.
Il suo cortese messaggio solleva, al di là della questione terminologica, un problema 
concreto: l’inceneritore, il “nostro” inceneritore inquina? Beh, non troverà nessuno 
che le possa rispondere di no. Abbiamo solo, allo stato attuale, tutte le possibili ga-
ranzie che il “nostro” inceneritore venga dotato degli accorgimenti necessari a ridurre 
le emissioni al di sotto (in qualche caso molto al di sotto, anche del 70%) delle soglie 
stabilite dalla legge. Questo, mi creda, non rassicura totalmente me più di quanto ras-
sicuri lei, soprattutto in considerazione delle notizie riguardanti la continua scoperta di 
nuovi inquinanti, tra cui le nanopolveri da lei opportunamente citate.
Credo tuttavia che nella nostra provincia abbiamo una buona soluzione, tra quelle 
attualmente possibili, riguardo lo smaltimento dei ri�uti; e questo non solo perché si 
ottiene energia dalla parte che viene incenerita, ma anche e soprattutto perché la quan-
tità di ri�uti che viene bruciata è sensibilmente inferiore a quella che viene avviata al 
riciclaggio: nel 2005 il 38,9% contro il 49,5%, e la differenza è in continua crescita.
Sullo stesso numero de “Il Punto parla Viganese” il consigliere Carlo Antonini spiega 
come a Viganò, in meno di dieci anni, la raccolta differenziata sia quasi raddoppiata, 
raggiungendo quasi il 65%, una quota molto superiore alla media provinciale.
Ciò dimostra che questo problema, come tanti altri, si affronta su due piani stretta-
mente intrecciati: quello delle scelte politico-amministrative e quello dei comporta-
menti individuali. Le modi�che normative, da lei puntualmente citate, non produr-
ranno prevedibilmente effetti negativi sui bilanci di Silea che erano sani anche prima 
del bene�cio, relativamente modesto, dei “certi�cati verdi” i quali peraltro potranno 
comunque essere venduti, ai sensi di legge, per i prossimi otto anni. Ci piacerebbe 
piuttosto scommettere sull’ipotesi che il venir meno dei relativi vantaggi dopo tale pe-
riodo venga compensato da un incremento dei comportamenti “virtuosi” dei cittadini 
e dei comuni dell’intera provincia. Un’ultima cosa: sì, è vero, all’assemblea dei soci 
che ha approvato il bilancio 2005 il Comune di Viganò non era rappresentato. Avrà 
notato la data: il 23 maggio 2006; evidentemente l’amministrazione comunale prece-
dente, che a quella data era ancora in carica, non ha ritenuto di presenziare. La nuova 
amministrazione sinora è riuscita a garantire la presenza e si propone, salvo cause di 
forza maggiore, di continuare a farlo.
La ringrazio nuovamente e la saluto con cordialità, 

�*�L�X�O�L�D�Q�R���6�S�U�H�D�À�F�R

Egr. Sig. Sprea�co,
le scrivo in merito all’articolo da lei scritto, sul n. 2 de “Il Punto parla Viganese”.
Non sono d’accordo con il tono entusiastico con cui lei descrive l’attività svolta da 
SILEA.
Innanzitutto il vocabolo “termovalorizzatore” esiste solo in Italia, e la parola giusta 
da utilizzare è “inceneritore” (fonte Wikipedia”): lo scopo naturalmente è quello di 
ingannare, in quanto il vocabolo da Lei utlizzato fa certo meno paura di quello cor-
retto.
Inoltre lei non fa riferimento alcuno alla problematica delle polveri sottili che sono 
emanate da questo tipo di impianti, talmente piccole che sono dif�cilmente individua-
bili con strumenti tradizionali, ma che stanno generando polemiche e dibattiti sull’op-
portunità o meno dei “termovalorizzatori”. Sono molte le fonti che ho trovato in rete 
che sono d’accordo sul fatto che queste non sono affatto poco inquinanti come da 
Lei segnalato.  A dimostrazione di ciò è il fatto che lo stato italiano ha modi�cato la 
normativa �scale che permetteva a questo tipo di impianti di godere di vantaggi econo-
mici non indifferenti, a seguito delle normative emanate dalla Comunità Europea.
Tra i vari motivi che hanno portato alle modi�che normative Le segnalo che l’in-
ceneritore (in quanto di questo si tratta) non è più considerato una fonte di energia 
rinnovabile.
Non discuto poi dell’economicità dell’energia prodotta, e sui costi/bene�ci della stes-
sa, in quanto non sono in grado di analizzare le informazioni in merito.
Resta comunque da vedere se, a seguito dei cambiamenti normativi, l’attività degli 
inceneritori resterà ancora economicamente vantaggiosa o meno. Resto in attesa di 
vedere pubblicato il bilancio 2006
Mi auguro anche di vedere in tale sede un nostro delegato nell’elenco dei Soci che 
approveranno il bilancio, visto che l’anno scorso non ho trovato Viganò nell’elenco 
dei soci presenti.
Le ho scritto a questo indirizzo in quanto non ho trovato una casella di posta speci�ca 
per il giornale, nè il FORUM mi pare sia attivo.

Cordiali Saluti
Daniela Sala
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BIO.COMPATIBILITA’
ECO.SOSTENIBILITA’

Il futuro dell’uomo: seconda  parte 
Due de�nizioni: 1 Bio - Bios,  vita, legame con 
l’essere umano. 2 �(�F�R - Oikos, ambiente contesto e 
spazio a noi naturale.  La produzione di energia è il 
settore dal quale dipende oltre il 90% delle emissioni 
di CO2. L’obiettivo è quello di ridurre il consumo di 
combustibili fossili o, in alternativa, utilizzare fonti 
di energia pulite ovvero ad “emissioni zero”. Le fonti 
“rinnovabili” di energia sono quelle fonti che, a dif-
ferenza dei combustibili fossili e nucleari destinati ad 
esaurirsi in un tempo definito, possono considerarsi 
inesauribili. Le fonti rinnovabili possiedono due ca-
ratteristiche fondamentali, che rendono auspicabile 
un loro maggior impiego: la prima consiste nel fatto 
che esse rinnovano la loro disponibilità in tempi bre-
vi; l’altra è che, a differenza dei combustibili fossili, 
il loro utilizzo produce un inquinamento ambientale 
del tutto trascurabile. Sono fonti rinnovabili di ener-
gia: �‡�� �(�Q�H�U�J�L�D�� �V�R�O�D�U�H�� �I�R�W�R�Y�R�O�W�D�L�F�D����produzione di 
energia elettrica direttamente dalla radiazione solare 
attraverso l’utilizzo di materiali “semiconduttori”;
�‡�� �(�Q�H�U�J�L�D�� �V�R�O�D�U�H�� �W�H�U�P�L�F�D����produzione di acqua o 
aria calda attraverso sistemi che utilizzano il calore 
del sole, può essere utilizzata in piccoli impianti per 
usi domestici, oppure concentrata attraverso specchi 
in grandi centrali per produrre elettricità �‡�� �(�Q�H�U�J�L�D��
�H�R�O�L�F�D����conversione dell’energia del vento in energia 
meccanica attraverso l’utilizzo di aerogeneratori;  
�‡���(�Q�H�U�J�L�D���G�D���E�L�R�P�D�V�V�H����energia derivante da processi 
di combustione di materiale organico; ad esempio bio-
carburanti derivati da prodotti agricoli (colza, mais, 
ecc.) che consentono un abbattimento significativo 
delle emissioni inquinanti e di anidride carbonica; �‡��
�(�Q�H�U�J�L�D���J�H�R�W�H�U�P�L�F�D����energia proveniente dalla strut-
tura terrestre, sfruttata per la produzione di energia 
elettrica e termica; �‡���(�Q�H�U�J�L�D���G�D�O���P�D�U�H����produzione
di energia mediante lo sfruttamento del moto ondoso, 
delle maree, delle correnti e dei gradienti termici; �‡��
�(�Q�H�U�J�L�D�� �L�G�U�R�H�O�H�W�W�U�L�F�D����l’energia cinetica dell’acqua 
viene trasformata in energia meccanica da una turbi-
na idraulica accoppiata ad un generatore elettrico. Ma 
quali sono le azioni che individualmente e collettiva-
mente dobbiamo intraprendere per arrivare, se non ad 
una riduzione delle emissioni di CO2, almeno ad una 
stabilizzazione della concentrazione di questo gas in 
atmosfera?IN CASA: CONSUMO SOSTENIBILE 
Le famiglie italiane sono responsabili annualmente, 
di più del 30% dei consumi energetici totali. Le fa-
miglie producono quindi circa il 27% delle emissioni 
nazionali di gas serra, di queste il 18% per usi negli 
edifici e il 9% per usi di trasporto. È quindi modifi-
cando il proprio stile di vita e utilizzando in modo 
corretto e sostenibile le risorse energetiche e ambien-
tali, senza sacrifici e senza rinunciare ai confort, che 
si può contribuire al raggiungimento degli impegni 
nazionali per la riduzione delle emissioni di gas serra. 
Il riscaldamento è dopo il traffico la maggior causa 
di inquinamento delle città italiane. Di tutta l’energia 
utilizzata per riscaldare un edificio durante la stagio-
ne invernale, una buona parte viene dispersa dalle pa-
reti, dal tetto, dalle finestre e una parte dalla caldaia. 
Interventi minimi: �‡���,�V�R�O�L�D�P�R���L�O���W�H�W�W�R����posizioniamo
l’isolante all’esterno sotto i coppi o le tegole, oppu-
re all’interno nel sottotetto.  �‡�� �,�V�R�O�L�D�P�R�� �O�H�� �S�D�U�H�W�L����
dall’esterno applicando sulla facciata un “cappotto”, 
cioè uno strato di materiale isolante protetto da uno 
strato superficiale di finitura; dall’interno applicando 
pannelli di materiale isolante;  �‡���,�V�R�O�L�D�P�R���L�O���F�D�V�V�R�Q�H�W-
�W�R���G�H�O�O�·�D�Y�Y�R�O�J�L�E�L�O�H���H�G���L�Q�V�W�D�O�O�L�D�P�R���S�D�Q�Q�H�O�O�L���L�V�R�O�D�Q�W�L��
�G�L�H�W�U�R���L���W�H�U�P�R�V�L�I�R�Q�L�����‡���0�R�Q�W�L�D�P�R���J�X�D�U�Q�L�]�L�R�Q�L���Q�X�R-
�Y�H���V�X�L���V�H�U�U�D�P�H�Q�W�L���H���G�R�S�S�L���Y�H�W�U�L���D�O�O�H���I�L�Q�H�V�W�U�H����o nuovi 
serramenti.�� �‡�� �&�R�L�E�H�Q�W�L�D�P�R�� �L�� �V�R�O�D�L����dall’esterno con 
uno strato di materiale isolante impermeabilizzato 
e protetto dalla pavimentazione; dall’interno appli-
cando pannelli isolanti al soffitto dell’ultimo piano. 
Per conseguire un effettivo risparmio energetico, ad 
ogni intervento di isolamento deve corrispondere una 
nuova regolazione dell’impianto di riscaldamento e 
condizionamento. Per contenere i consumi di ener-
gia negli impianti di riscaldamento, è stato emanato 
il DPR 412/93. Seguendo tale normativa si riduco-
no i consumi di energia e si migliora la sicurezza e 
l’efficienza dell’impianto. Diminuiranno così anche 
i gas inquinanti emessi dall’impianto e le spese di 
combustibile. Interventi minimi: �‡�� �0�D�Q�W�H�Q�L�D�P�R�� �O�D��
�W�H�P�S�H�U�D�W�X�U�D del termostato durante il giorno a 20°C
e durante la notte a 16°C; Teniamo presente poi che 

per ogni grado in meno risparmieremo circa il 7% 
sulle spese di riscaldamento. �‡���,�V�R�O�L�D�P�R���O�H���W�X�E�D�]�L�R�Q�L
che dalla caldaia portano ai radiatori, specialmente 
nei tratti che attraversano locali non riscaldati; E, per 
fare ancora di più, sostituiamo i corpi scaldanti con 
elementi funzionanti a basse temperature, o con si-
stemi radianti a parete e a pavimento. �‡��Far effettuare 
la �P�D�Q�X�W�H�Q�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���F�D�O�G�D�L�D una volta all’anno e 
periodicamente far effettuare il controllo e l’analisi 
dei fumi di scarico;  �6�H�� �Q�H�F�H�V�V�D�U�L�R���� �V�R�V�W�L�W�X�L�D�P�R�� �O�D��
�F�D�O�G�D�L�D���H���L�O���E�U�X�F�L�D�W�R�U�H��con modelli recenti e con ren-
dimenti più elevati. E, per fare ancora di più, integria-
mo, sostituiamo o costruiamo l’impianto con sistemi 
rinnovabili (solare termico, pompe di calore con son-
de geotermiche a bassa profondità e basse temperatu-
re, scambiatori aria/acqua, aria/aria, biomasse, ecc.) �‡��
�,�Q�V�W�D�O�O�L�D�P�R���Y�D�O�Y�R�O�H���W�H�U�P�R�V�W�D�W�L�F�K�H��che, in base alla 
temperatura impostata, aprono e chiudono l’afflusso 
di acqua al termosifone. Con questo sistema possia-
mo risparmiare fino al 20% di energia. Per chi vive 
in un condominio e ha l’impianto di riscaldamento 
centralizzato, è possibile chiedere di �L�Q�V�W�D�O�O�D�U�H�� �X�Q��
�V�L�V�W�H�P�D���G�L���F�R�Q�W�D�E�L�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���F�D�O�R�U�H����Si tratta di 
installare un sistema di apparecchiature che misurano 
(contabilizzano) la quantità di calore effettivamente 
consumata in ogni appartamento. In questo modo 
avremo la libertà di scegliere le temperature e gli ora-
ri di accensione che più ci soddisfano, riuscendo a 
risparmiare anche il 30% delle spese annuali. Per un 
appartamento con 8-10 radiatori, il costo dell’installa-
zione di un sistema di contabilizzazione si aggira in-
torno ai 1.550,00 Euro. �1�2�9�,�7�$�·���'�$�/�/�$���/�(�*�*�(��
FINANZIARIA 2007  (L.n.296/2006) La principale 
novità è la detrazione dall’Irpef del 55%, fino a un 
massimo di 100.000 euro, delle spese documentate, 
sostenute entro il 31 dicembre 2007, relative ad inter-
venti di riqualificazione energetica di edifici esistenti. 
La detrazione sarà ripartita in tre quote annuali di pari 
importo. Il fabbisogno di energia conseguito deve es-
sere inferiore di almeno il 20% rispetto ai valori indi-
cati dal Dlgs. 192/2005 (allegato C, comma 1, tabella 
1) e succ. aggiornamenti. Le stesse agevolazioni sono 
previste per gli interventi riguardanti coperture, pa-
vimenti e infissi, fino ad un massimo di 60.000 euro, 
a condizione che siano rispettati determinati requisiti 
di trasmittanza termica. Identica detrazione è previ-
sta per le spese per l’installazione di pannelli solari 
per la produzione di acqua calda per usi domestici, 
industriali e per piscine, strutture sportive e di cura, 
scuole e università. Sempre del 55%, ma con un tetto 
massimo di 30.000 euro, è la detrazione relativa agli 
interventi di sostituzione di impianti di climatizzazio-
ne invernale con impianti dotati di caldaia a conden-
sazione, e di adeguamento della rete di distribuzione. 
I requisiti richiesti devono essere asseverati da un tec-
nico abilitato e il contribuente deve essere in possesso 
della certificazione energetica dell’edificio (ex Dlgs
192/2005 e 311/2006), se introdotta dalla Regione, o, 
in alternativa, di un attestato di qualificazione ener-
getica firmato da un tecnico abilitato. Le spese per la 
certificazione o per l’attestato rientrano negli importi 
detraibili.

Continueremo a parlare di energia e ambiente nel 
prossimo numero, con un approfondimento che ri-
guarda l’utilizzo diretto delle risorse climatiche per 
un controllo ambientale selettivo, passivo ed ecocom-
patibile.

Luca Rigamonti
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Change:www.ipcc.ch �‡��UNFCCC, United Nation Frame-
work Convention on Climate Change: www.unfccc.de �‡��
Greenpeace: www.greenpeace.org �‡��Club di Kyoto: www.
kyotoclub.it �7�H�V�W�L����“Il cambiamento climatico”, Alessandro 
Lanza, Il Mulino �‡��“Il clima”, Antonio Navarra e Andrea 
Pinchera, La Terza �‡��“L’incertezza del clima”, Robert Kan-
dal, Einaudi �‡��“Fattore 4. Come ridurre l’impatto ambienta-
le moltiplicando per quattro l’efficienza della produzione”, 
Weizsacker Ernst U. von, Lovins Amory B., Hunter Lovins L., 
Edizioni Ambiente �‡��“Clima rovente”, Ross Gelspan, Baldini 
e Castaldi


